
{ Chieuti } Il convegno sul progetto per l'inclusione sociale e lavorativa dei più fragili

"Hopeificio", quando
il lavoro è meglio dei farmaci
e fa bene alla salute mentale

«Al di là del lavoro, dell'im-
pegno quotidiano, dell'opportu-
nità di poter guadagnare qual-
cosa, l'aspetto più importante è
che attraverso questa attività
mi sono sentito sempre rispet-
tato, considerato come perso-
na. Il mio augurio è che espe-
rienze di questo tipo possano
aumentare e che in particolare
posso proseguire questo, per-
ché per tutti quanti noi si sta
dimostrando una grande oc-
casione di inclusione sociale e
lavorativa. Perché far lavorare
persone che hanno dei disturbi,
delle problematiche è l'unica
strada per farle sentire libere».
La testimonianza di Paolo D'A-
melio rappresenta probabil-
mente il momento più emozio-
nante del convegno "Sui luoghi
di Hopeificio. Tra olio, storie e
lavoro", svoltosi a Chieuti nel-
la Casa di Riposo ̀ Anna Maria
Zirillo". Perché Paolo, insieme
a Luigi, Roberto e gli altri be-
neficiari del progetto "Hopeifi-
cio", in questi due anni e mezzo
sono stati coinvolti in tutte le
attività collegate al ciclo pro-
duttivo dell'olio: potatura, rac-
colta delle olive, molitura ed
imbottigliamento dell'olio ex-
travergine d'oliva "Volìo", che

fa bene alla salute mentale. Ed
ora, grazie alla realizzazione
del mini-frantoio dalle dimen-
sioni ridotte, ma dotato di mac-
chinari altamente tecnologici,
sarà possibile effettuare la
trasformazione diretta dell'o-
lio senza rivolgersi a frantoi
esterni, come hanno fatto nelle
ultime due stagioni di raccolta.
Il progetto. Paolo, per esempio,
nel giro di due anni e mezzo
è passato dalla condizione di
persona senza dimora che dor-
miva nella stazione di Foggia a
quella di bracciante agricolo e
socio della cooperativa Ortovo-
lante. Merito, dunque, del pro-
getto "Hopeificio" sostenuto
dalla Fondazione CON IL SUD
nell'ambito della terza edizione
del Bando Socio Sanitario, pro-
mosso dalle cooperative sociali
Medtraining ed Ortovolante
per favorire l'inclusione lavo-
rativa di persone con disagio
psichico, selezionate all'inizio
del percorso dal Dipartimento
di Salute Mentale dell'Asl di
Foggia. Dopo un lungo percorso
di formazione teorica e prati-
ca, alcuni dei beneficiari — oggi
assunti da Ortovolante con re-
golare contratto da braccianti
agricoli — sono regolarmente

impegnati sui terreni dell'ASP
"Castriota e Corropoli" risco-
prendo sé stessi, i loro talenti,
delle professionalità che non
credevano di avere fino a poco
tempo fa. Leccino, Peranzana,
Frantoiana, Provenzale. Sono
tante le varietà delle olive rac-
colte sui terreni, così come
sono tante le diversità che si
intrecciano in questo cammino
che restituisce speranza ed in-
clusione socio-lavorativa a chi
vive una condizione di disagio
attraverso la produzione dell'o-
lio "Volìo". Il modello "Hopei-
ficio", dunque, come proposta
replicabile nei vari territori.

Modello replicabile. «Sul
nostro territorio i percorsi di
cura e di riabilitazione per per-
sone con problemi legati alla
salute mentale sembrano infi-
niti, senza una via d'uscita. Il
lavoro, quindi, è un elemento
fondamentale per offrire alle
persone più fragili una nuova
rappresentazione di sé e il su-
peramento della malattia — ha
rilevato Carmine Spagnuolo,
presidente della cooperativa
sociale Ortovolante - . "Hopei-
ficio" è un esempio concreto
di sostenibilità economica ed
efficacia terapeutica maggiori

rispetto ai farmaci tradizionali,
ai classici percorsi riabilitativi
socio-sanitari. C'è però bisogno
di un maggiore sostegno isti-
tuzionale, magari degli Ambiti
Territoriali di Zona, sull'atti-
vazione di tirocini formativi
che abilitino al lavoro persone
affette da disabilità mentale.
Oggi un tirocinio formativo
costa 450 euro al mese, vale a
dire 3 giorni di ricovero in una
struttura socio-sanitaria. Per
questo, rispetto ai percorsi di
riabilitazione farmacologica ed
ospedaliera può rappresentare
una speranza reale di fuoriu-
scita dalla malattia e di riap-
propriazione dei propri livelli
di autonomia».La speranza
del lavoro. Il convegno, quin-
di, è stato anche un'occasione
per riflettere su come sanità e
sociale lavorando insieme pos-
sano incidere concretamente
sull'inclusione lavorativa di
persone con problemi di salute
mentale. «In questi terreni, in
questo olio, troviamo il deside-
rio di farcela, di fare qualcosa
per sé e per la comunità, di
creare qualcosa di buono su-
perando barriere e pregiudizi,
riconoscendo la bellezza, la ric-
chezza, le potenzialità di ogni
persona.
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